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SALUTE e BENESSERE

L’invecchiamento facciale è 
un processo lento ma con-
tinuo ed inesorabile. Tale 
fenomeno inizia in genere a 
livello della regione orbito 
palpebrale per poi estender-
si al resto del viso.
Con l’invecchiamento le 
palpebre possono apparire 
gonfie perché appesantite 
dalla presenza di un eccesso 
cutaneo o a causa del prolasso del grasso 
che circonda l’occhio, condizione quest’ul-
tima che nella regione delle palpebre in-
feriori provoca la comparsa delle cosid-
dette borse. Questi inestetismi possono 
essere risolti con un intervento chirurgico 
di blefaroplastica dove l’eccesso cutaneo 
e le “borse di grasso” possono essere ri-
mosse in anestesia locale, meglio se as-
sociata ad una sedazione che deve essere 
somministrata da un medico anestesista 
il quale monitorizza i parametri del pa-
ziente durante il corso dell’intervento. In 
fase di programmazione è fondamentale 
evidenziare un eventuale abbassamento 
della palpebra (ptosi), che può presentar-
si anche asimmetrica, poiché tale patolo-

gia può essere trattata contestualmente. 
Oggi è possibile intervenire con tecniche 
sempre meno invasive e più sicure che si 
possono associare alla chirurgia poten-
ziandone i risultati: 
- i filler riassorbibili all’acido ialuroni-
co, come dice il termine anglossassone, 
riempiono: la tecnica consiste infatti 
nell’iniettare direttamente nella zona de-
pressa da trattare il materiale sotto forma 
di gel. Nelle mani di un operatore esper-
to questa metodica offre la possibilità di 
ottenere risultati efficaci intervenendo, 
a seconda delle necessità del paziente, 
con iniezioni a profondità diverse. Nella 
regione oculo-palpebrale possono essere 
utilizzati con risultati brillanti per atte-

Estetica dello sguardo
nuare le occhiaie, a volte 
risparmiando al paziente 
l’intervento chirurgico sul-
la regione delle palpebre 
inferiori;
- per ottenere una pelle più 
luminosa e più distesa è 
possibile associare ai trat-
tamenti chirurgici un fo-
toringiovanimento (resur-
facing) laser della regione 

perioculare attraverso il quale è possibile 
stimolare il ricambio degli strati superfi-
ciali della cute ed il rimodellamento degli 
strati più profondi;
- infine si possono eliminare le “zampe di 
gallina” con iniezioni di tossina botulini-
ca, la quale inibendo temporaneamente la 
contrazione dei muscoli mimici impedisce 
la formazione delle rughe.
Va sottolineato che al paziente che si ap-
proccia a un trattamento chirurgico con 
finalità estetica a livello della regione 
oculare deve essere consigliata una visita 
oculistica preliminare che escluda even-
tuali controindicazioni all’intervento.
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